
Nessun 6 Jackpot  € 34.679.121,07 5 + stella €  

Nessun 5+1 € 4 + stella €  50.703,00

Vincono con punti 5 € 84.385,60 3 + stella € 1.246,00

Vincono con punti 4 € 507,03 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,46 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
2 25 28 31 46 59 22 25

Montepremi 2.953.495,83

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 15 aprile
NAZIONALE 25 87 43 16 5
BARI 2 22 75 49 82
CAGLIARI 37 79 55 64 36
FIRENZE 25 17 6 76 62
GENOVA 1 40 4 30 79
MILANO 31 10 41 44 11
NAPOLI 46 33 17 2 45
PALERMO 59 89 52 23 44
ROMA 28 44 39 84 5
TORINO 43 17 61 83 3
VENEZIA 22 65 24 67 40

ETERNE RIVALI Un corpo a corpo a... di-

stanza. Oggi Roma e Inter torneranno in cam-

po per l’andata delle semifinali di Coppa Ita-

lia, tre giorni dopo un turno di campionato ric-

co di polemiche per i

«vaffa» del capitano

giallorosso all’arbitro

Rizzoli durante Udi-

nese-Roma. Una bravata su cui
ieri si è tornato anche il tecnico
nerazzurro Mancini, usando to-
ni duri: «Totti andava espulso,
punto e basta. Al suo posto Cas-
sano avrebbe preso cinque gior-
nate,e inveceglihannodatoso-
lounamulta.Evidentemente in
campo uno può gestirsi tre vaf-
fa: uno all’inizio, uno a metà
partita e una alla fine..». Per l’al-
lenatore insomma Totti è stato
graziato ingiustamente, e chi
parla di buon senso da parte di
Rizzoli sbaglia: «Se in campo un
giocatoresbaglia,vaespulso,an-
che se gli arbitri hanno trattato
beneicalciatoripiù forti». Intan-
to stasera l’Inter ospiterà la La-
zio, che si presenterà a San Siro
con la formazione migliore. Per
i biancazzurri arrivare in finale
potrebbe significare l’automati-
co accesso alla Coppa Uefa.
«Avremo l’occasione per rimet-
tere in piedi la stagione, daremo
il 110%» sottolinea il tecnico
della Lazio, Rossi. Mancini non
snobba l’appuntamento: «Te-
niamo alla Coppa Italia, anche
se la formazione sarà diversa da
quella di domenica scorsa. Vo-
gliamo battere un avversario in
grande ripresa». Per riuscirci, il
tecnico rilancerà come titolari
Suazo, Cesar, Maniche e Toldo.
Spazio anche per Figo, da tem-
po in rotta con Mancini, che ha
ribadito il suo pensiero sul por-
toghese: «Luis è un grande gio-
catore, ma non può più giocare
un’intera partita». Al contrario
di Totti, che oggi sarà in campo
dall’inizio contro il Catania.

UnagarachelaRomanonsotto-
valuta: svanitalaChampionsLe-
ague, e con l'Inter che non per-
de terreno in campionato, la
Coppa Italia potrebbe diventare
il principale obiettivo. Niente
stravolgimenti quindi, ma mo-
derato turn over per i gialloros-
si, con Giuly al posto di Perrotta
sulla trequarti e Antunes per To-

netto sulla corsia sinistra, men-
treacentrocampoBrighipotreb-
be sostituire De Rossi. Ancora
panchina per Mancini, che ieri
a Trigoria ha ignorato i tifosi. La
sua avventura a Roma è agli
sgoccioli, ma Spalletti ha altro a
cui pensare. Innanzitutto, a di-
fendere Rizzoli: «L’arbitro si è
sentito in colpa per aver ostaco-
latoTotti,equindihainterpreta-
to con un po’ di disponibilità la
sua reazione scomposta: mi di-
spiacerebbe se venisse sospeso».
Poi, spazio alla rissa sfiorata tra
Doni e Panucci: «Il nervosismo
èsemprenegativo -hasottoline-
ato il tecnico - e io esigo profes-
sionalità dai miei giocatori, ma
l’episodio per certi versi non è
stato riportato correttamente.
Noicomunqueneabbiamopar-
lato nello spogliatoio». Dove i
duegiocatori si sonoscusati con
i compagni, in attesa della mul-
ta del club. Oggi giocheranno
controunCataniacheavrà la te-
sta alla corsa salvezza. Ma Spal-
letti non si fida: «Troveremo av-
versarimotivatissimi,chegioca-
no un ottimo calcio. Ma noi vo-
gliamo la finale».

Una squadra a un passo dalla
grande Europa, contro un’altra
sospesa sul baratro. Stasera Ju-
ventus e Parma si affronteran-
no al Comunale nel recupero
della gara di campionato dello
scorso 30 marzo, saltata per la
morte del tifoso gialloblù Mat-
teo Bagnaresi. Un’ottima occa-
sione per i bianconeri per con-
solidare il terzo posto, avvici-
nandosiunpo’allaRomaeassi-
curarsi la qualificazione in
Champions League. Dopo la
bella vittoria contro il Milan, il
tecnico della Juventus Ranieri
teme un calo di tensione:
«Guai a rilassarci. Siamo consa-
pevoli che, se non diamo il
110%, tutte le partite diventa-
no difficili. Il Parma lotta per
non retrocedere, e non dobbia-
mo dimenticare che il Cagliari
cihamesso indifficoltà». Stase-
raibianconeridovrannorinun-
ciare a Sissoko, Zanetti e a
Iaquinta ,mal’allenatoreèfidu-
cioso:«Lasquadrahasempreri-
spostobenenelle difficoltà: ser-
vono più attenzione e sacrifi-
cio». Diverse assenze anche nel
Parma. Oltre agli infortunati
Coly e Pisanu, e allo squalifica-
to Paci, non ci saranno neppu-
re Budan e Lucarelli, risparmia-
ti in vista delNapoli. «In questo
momento devo pensare anche
alleprossimepartite»spiegal’al-
lenatore degli emiliani, Cuper,
che però assicura: «Non abbia-
mo paura della Juve».
Le formazioni, ore 21
Juventus (4-4-2):Buffon;Gry-
gera, Legrottaglie, Chiellini,
Molinaro; Salihamidzic, Noce-
rino, Camoranesi, Nedved; Del
Piero, Trezeguet
Parma (3-5-2): Bucci; Zenoni,
Couto,Falcone;Antonelli,Des-
sena,Morrone,Parravicini,Ma-
riga; Reginaldo, Corradi

Mancini contro Totti, Inter-Roma non finisce mai
Il tecnico: «Andava espulso. E basta». Oggi la Coppa Italia: contro i nerazzurri la Lazio cerca la via dell’Europa

Cinque sconfitte nelle ultime sei
giornate,duegolsegnatiedieci su-
biti, un solo punto in più rispetto
alla scorsa stagione. E tanti, troppi
equivocitattici. Inumeri fotografa-
nomegliodiqualsiasiparola lacri-
si del Toro di Novellino. Il presi-
dente Cairo ha rinnovato la fidu-
cia al tecnico scelto dieci mesi fa
per iniziare un nuovo ciclo e oggi
a un passo dall'esonero, con lo
spettrodella serieBchesi stamate-
rializzando all'orizzonte.
Si è valutata l'ipotesi di affidare la
squadra all'allenatore della Prima-
vera Scienza o di provare a richia-
mare una vecchia bandiera come
Zaccarelli,masalvouncrollodidi-
mensioni enormi contro l'Inter a
questo punto il Torino terminerà

la stagione con Novellino. Mentre
il suo successore Mazzarri oggi ha
dieci punti in più rispetto al 2007
con una Sampdoria che è la stessa
di un anno fa, a parte Cassano. Le
difficoltà incontrate in questa av-
ventura granata, che segue un de-
ludente ultimo biennio in blucer-
chiato, stanno facendo rileggere
in modo diverso la carriera di
“Monzon”, affezionato al 4-4-2,
modulo che gli ha dato in passato
ottimirisultatimachenonèappli-
cabile con eguale successo in un
Torino ricchissimo di mezze pun-
te, ma privo di esterni di ruolo e di
unaprimapuntaingradodigaran-
tire un certo numero di gol. L’alle-
natorediMontemaranoavevatra-
scorso l'estate provando il 4-3-1-2,
con Rosina alle spalle di Ventola e
Di Michele, ma l’arrivo di Recoba

ha cambiato tutto. Il Chino non è
più quello che aveva conosciuto
nove anni fa a Venezia, e in più si
pesta i piedi con Rosina.
Una incredibile sequenza di infor-
tuni(nehafatto lespesea finegen-
naio il preparatore atletico Ferret-
to Ferretti), il rendimento scaden-
te di molti big e la scarsa propen-
sione al gol di Ventola e Stellone
hafattoil resto.Oltreadunrappor-
to sempre più conflittuale di uno
scontrosoNovellinoconlargapar-
tedello spogliatoio. Dalla parteor-
mai del tecnico ci sono solo Diana
e Pisano, suoi fedelissimi arrivati a
gennaio, i giovani e pochi altri. Ie-
ri pomeriggio, alla ripresa degli al-
lenamenti al centro Sisport dopo
la figuraccia di Genova, sono stati
proprioNovellino,RecobaeDiMi-
chele i più fischiati dal pubblico.

■ di Cosimo Cito

Disse Carmelo Bene di lui: «Nemmeno
gli avversari la vedono, la palla, con Ro-
mario.Dovepassi la palla, i centrali, i di-
fensori,non lavedono.Luiècapacedel-
l’immediato, lui è il più grande di tutti».
Romario de Souza Faria è stato per anni
il più grande di tutti. Grandissimo, im-
menso. Ha deciso di smettere perché il
calcio correva troppo veloce per i suoi
quarantadue anni. Lui che correva po-
co, che non sudava mai, che aspettava.
La palla buona, l’attimo. Romario, che
vinse un Mondiale da solo, con le mani
sui fianchi.
1002 gol in carriera, nel Psv Eindhoven
agli inizi degli anni Novanta aveva la
media di un gol a partita. Poi sporcata,
ma di poco, negli anni di Barcellona, di

Valencia, le innumerevolipartitenelVa-
sco, e poi Australia, Emirati Arabi, Stati
Uniti, ha giocato in ogni continente.
Gli è mancata l’Italia, all’Italia è manca-
to lui.
Due incroci fatali, nel ’94. La notte di
Atene, quando il Milan lasciò di stucco
lui,Cruyff, il Barcellona, ilmondo. Savi-
cevic,quelpallonetto,eRomarioeradal-
l’altra parte, minaccioso ma mai perico-
loso, immobile. Due mesi dopo la ven-
detta tremenda di Pasadena. Il rigore ti-
rato a fil di palo, frenando la rincorsa, il
sorriso maligno. Vinse quel mondiale,
correndo poco, e con cinque gol. La sua
storia con la nazionale finì prima di
Francia ’98,quandoruppeconZagalloe
tornò a casa. In verde-oro era apparso a
Italia ‘90, a 24 anni, una comparsata.
Gli ultimi anni li ha passati a rincorrere

il gol numeromille. Il 20 maggio 2007 il
gol arriva, con la maglia del Vasco sulle
spalle, la sua prima squadra, la più ama-
ta. Ha smesso nel Vasco: «Il mio tempo
è scaduto, mi sono divertito molto». Ha
smessodiportareavanti le sue ideeconi
piedi. Pelè disse di lui che «se sta zitto è
un poeta, ma se apre la bocca è solo per
dire cavolate».
Non ha inventato nulla Romario, non
si ricorda un gol indimenticabile, se ne
ricordailnumero, senericorda l’impres-
sione, la velocità, la tecnica, la furbizia,
una squalifica per doping poi ritirata, le
mille squadre e una cosa, l’aver vinto
tutto. Gli manca la partita d’addio, ne
vuole una, è l’ultimo desiderio del con-
dannato.Nottepoi, sulBaixinho,sulpo-
eta che non sudava mai, su quel calcio
bellissimo.

SERIE A Contro il Parma

La Juventus
chiede strada

LA CRISI Novellino salva la panchina ma i granata sono a un passo dalla B

I giorni bui del Toro e di «Monzon»
■ di Massimo De Marzi

Calcio 20,30 Inter-Lazio

Nell’altra semifinale
i giallorossi ricevono
il Catania: tocca ad
Antunes e Brighi
ma non a Mancini

Calcio 18,00 Roma-Catania

L’ADDIO Dopo 25 anni di carriera e mille reti, il brasiliano smette con il calcio. Pelé disse: «Un grande, se sta zitto»

Romario si ferma, il poeta del gol che non sudava mai

Romario de Souza Faria classe 1966

L’allenatore dell’Inter, Roberto Mancini

■ 9.30 Sky Sport 2
Basket, serie A
■ 10.15 Eurosport
Pesi, Europei
■ 12.00 Espn
Basket, Europei Fiba ‘99
■ 13.00 Sky Sport 1
Futbol Mundial
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe smack
■ 15.00 Sky Sport 1
Calcio, Liga
■ 16.00 Sky Sport 2
Volley, serie A1

■ 17.00 Sky Sport 2
Basket, Nba
■ 18.00 Rai Due
Roma-Catania, Tim Cup
■ 19.00 Sky Sport 2
Wrestling, Wwe heat
■ 20.30 Rai Uno
Inter-Lazio, Tim Cup
■ 21.00 Sky Sport 1
Juventus-Parma, serie A
■ 22.15 Eurosport
Golf, Masters Augusta
■ 00.15 Sky Sport 2
La notte del poker

LO SPORT

■ / Torino

■ di Luca De Carolis / Roma

Mirko Celestino, vincitore in carriera del Giro
di Lombardia ’99, ha ottenuto il 1˚ successo
della «nuova» carriera in mountain bike alla
Gran Fondo Erbaluce di Caluso. Celestino
34 anni, era stato appiedato dalla Milram
di Petacchi nonostante una carriera di buone
vittorie. L’obiettivo è partecipare alle Olimpiadi
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